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« La Parrocchia è una Famiglia

Pensieri salutari per il mese dei Morti
In tutte le nostre «stue» troviamo appesi 

alle pareti dei quadri ed ingrandimenti, tro
viamo delle fotografìe dei nostri cari De
funti. Sono il ricordo dei nostri poveri morti. 
Noi siamo soliti a chiamare i Trapassiti con 
il nome di : POVERI MORTI. Tutti quai po
veri che, una volta, venivano numerosi sul
la nostra porta con un sacchetto chiamato : 
carnièr, oggi o non vengono più oppure so
no molto e molto rari. Sono invece cresciu
ti, ma di gran numero, i poveri che stanno 
nelle nostre «stue». Sono i nostri morti che 
noi lasciamo in abbandono, per i quali non 
preghiamo. Portando solo un mazzo di fiori 
sulla tomba dei nostri cari, facciamo solo 
una bella cosa per l'occhio dei vivi, ma nul
la per l'anima dei defunti. Mettendo una 
bella lapide, solo per esser lodati dal mon
do, nulla facciamo per la loro anima. Ve
diamo, dunque, se abbiamo dei poveri nel
la nostra «stua», che dalle fotografìe vec
chie e nuove ci guardano e ci parlano chie
dendoci un aiuto. Ci dicono tutti : buon gior
no, buona notte, e noi, forse non sappiamo 
rispondere altrettanto. Se faremo un'offerta, 
se reciteremo una preghiera per loro, noi ri
sponderemo al loro saluto, noi augureremo 
loro non solo un buon giorno... ma un buon 
anno di salute... una vita eterna di gioia... 
invocheremo da Dio, per loro: l'eterno ri
poso.

La bella preghiera che la Chiesa ci ha sug
gerito di recitare per i Defunti è il DE PRO
FUNDIS! Santa Madre Chiesa recita questo 
salmo per i Defunti, non perchè contenga 
idee sui morti diverse da quelle di altri sal
mi, ma perchè le sue espressioni si adatta
no mirabilmente allo stato delle anime del 
Purgatorio, in bocca alle quali vengono po
ste quelle parole. In se stesso questo Salmo 
è un ardente sospiro a Dio colla domanda 
fiduciosa del perdono dei peccati.

Sappiamo che nelle lunghe sere del me
se di novembre, detto : Mese dei Morti, in 
tutte le famiglie, dove c'è ancora il Timor 
di Dio, vien recitato il S. Rosario da morto e 
come coronamento, si recita il De profundis. 
C'è la buona volontà di pronunciarlo bene, 
ma non sempre si può avere l'esemplare in 
latino sotto gli occhi, non sempre si capisce., 
ii valore ed il significato delle parole. Per 
eliminare, almeno i più gravi «beccanotti» 
fatti nella recita di questa bella preghiera, 
stampiamo per latino, non come è scritto, 
ma come si legge, il De profundis, con la 
relativa traduzione in italiano.

1 ) De profùndis clamavi ad te, Dòmine : 
Dòmine exàudi vòcen mèam.
Dal profondo gridai a te, o Signore : o 
Signore, ascolta la mia voce.

2) Fìant àures tue intendèntes, in vòcem 
deprecaziònis mèe.
Siano attente le tue orecchie, alla voce 
della mia preghiera.

3 ) Si iniquitàtes observàveris, Dòmine : Dò
mine, quìs sustinèbit?
Se baderai, o Signore, all'iniquità, chi, o 
Signore, potrà sostenersi?

4 ) Quìa àpud te propiziàzio est: et pròptet 
lègem tùam sustìnui te, Dòmine.
Ma presso di te è la clemenza : e a causa 
della tua legge io ho sperato in te, o 

1 Signore.
5) Sustìnuit ànima mèa in vèrbo èius: spe- 

ràvit ànima mèa in Dòmino.
L'anima mia si è affidata alla sua paro
la ; l'anima mia ha sperato nel Signore.

6 ) A custòdia matutìna ùsque ad nòctem : 
spèret Israel in Dòmino.
Dalla veglia del mattino fino alla notte, 
speri Israele nel Signore.

7 ) Quìa àpud Dòminum misericòrdia : et co
piósa àpud èum redèmpzio.
Perchè presso il Signore è la misericor
dia : e presso di lui una abbondante re
denzione.

8) Et ìpse rèdimet Israel, ex òmnibus ini- 
quitàtibus èius.
Ed Egli redimerà Israele da tutte le sue 
iniquità.

Come conclusione poi si dice:
Rèquiem etèrnam dona èis, Dòmine. 
Dona loro, o Signore, il riposo eterno.
Et lux perpètua lùceat èis.
Ed abbia da risplendere ad essi la luce 
perpetua.
Requièscant in pàce. Amen.
Riposino in pace. Così sia.

Devozione e buona volontà
Per quanto riguarda la preghiera del: De 

profundis, facciamo tra noi un piccolo ra
gionamento. Non diciamo che è difficile e 
che non siamo capaci di pronunciare le pa
role. Volete una prova del nostro dialetto?

Molti dei nostri Cognomi, che noi pronun
ciamo però così bene e che sappiamo scri
vere, anche a stampatello, sull’indirizzo del
le lettere, sono tanto difficili a ritenere a 
memoria ed a pronunciare. Per esempio: 
Scardanzan -  Xaiz - Tabiadon - Valt _ Ganz 
ed altri ancora.

Non è forse la nostra parlata dialettale 
difficile a scrivere ed a pronunciare? Cer
tamente. Ma sentite per esempio, le parole 
di meraviglia di questa comare che raccon
ta alla sua comare quello che ha potuto ve
dere:

«Tiòu, vòsto che te cónte? Ai vìst no sa 
cai che el dèa no sa ol con nosèche sòtt al 
bràzz. Ai vìst , ma no polii e del tùtt, par-

La Famiglia

(Lembo da ritagliare)

offre in suffragio dei propri Morti L.



B OL L E T T I NO P A R R O C C H I A L E

che me venù ènte en voje no sai se en pa- 
tùz o se el fùsse statt en cotìz o en paciùc 
o pèdo che te pèdo, en cràut o en nàuzz. 
Ma vale sì che ai vìst con chest auter voje». 

Se fosse durante l’estate, un villeggiante

OFFERTE IN SUFFRAGIO DEI PROPRI DE
FUNTI NELL’OTTA VARIO DEI MORTI 1961:

M urer G iovanni lire 5000; Pellegrinon Idea 
1000; M inotto A ntonio 500; Pescosta G iovanni 
1000; Fam . Da R if Egisto e G iovanni 2000; Costa 
Paolo M enaia 1000; Q uader M aria  in  Serafini 
500; V alt M aria Froi 1000; Scardanzan  M assi
m iliano 500; E rm enegilda L ucchetta  1000; Mi
notto  Paolo 2000; Del D in G iu d itta  2000; Irm a 
Busin in  m em oria della zia M aria  4000; Tabia- 
don Angela 1000; Bortoli M etilde 1000; Bortoli 
Rosa 1000; G anz Agostino 200; Pescosta Rosa 
1000; Zulian G iustina 500; C agnati Sisto 200; 
V alt M aria C agnati 1000; Pescosta Silvio 500; 
Q uagliati A ntonio 200; T abiadon Celeste 500; 
De Biasio Igino 200; Scardanzan Gino 200; Zan- 
dò G iovanna 500; V alt M aria  Froi 500; Valt 
Agostino 1000; Zulian Egidio 300; Valt V ittorio

sentendo questo discorso, scriverebbe tosto 
alla Redazione de «Il Gazzettino» che du
rante il Ferragosto sono arrivate nella bel
la conca di Caviola, perfino delle signore 
dalle Indie Basse e dall’Australia Centrale!

Canès 1000; V alt Luigi Canès 500; Valt Aldo 
Canès 500; Valt R iccardo fu  Giovanni 500; P a
squali G ino 1000; Zulian Luigi 500; V alt Serafino 
Canès 500; G aiardi Giuseppe 1000; V alt G iovan
ni fu Silvestro 1000; Valt Guido 1000; V alt Si
sto 1000; V alt N atale 300; Follador Serafino 1000; 
Z ulian M auro 1000; Valt Antonio fu Felice 1000; 
Zandò V alentino ai V alt 500; Bortoli Celeste 700; 
Bortoli Luigi Feder 1000; De Toffol M aria vedo
va De Biasio 300; Pescosta F o rtuna to  500; Pe
scosta G iovanna fu  F. 1000; De Biasio Giuseppe 
300; Follador A ntonio 500; R om anel P ietro  500; 
Follador Avellino 400; Ganz S ante 500; C agnati 
G iovanni 1000; Zender G iovanna 500; Da Rif 
Tiziano 1000; Da R if Monica 200; Da R if Pie
tro  300; V alt G iovanni fu Pom. 500; De Biasio 
Serafino 500; V alt Luigi F eder 1000; Xaiz G iu

seppe 1000; Zulian Angelo 500; De Biasio Ange
lo 100; Fontanive Mario 250; Pescosta Sebastia
no 200; Dell’Èva Francesco 500; Zulian G iovanni 
Terlo 550; D ell’Agnola M aria 200; Follador Lu
ciano Sappade 300; Zulian Antonio fu Pietro 
500; Zanini Amelia 200; Zanini M atteo 200; Ro
m anel Girolamo 200; Pescosta Bruno 1000; Da 
R if Gino 500; Sanzovo Giovanni 1000; Pescosta 
Claudio 1000; M arm olada Carolina 500; Serafini 
Luigi Mjarmolada 1000; Albergo Azalea 2000; 
Fontanive C lem entina 1500; Fenti Alba e Carli 
S ara  1000; Valt Ernesto ai V alt 200; Feder Sil
vio 500; Tabiadon Pietro 400; Zulian Prim o 500; 
Quagliati M aria 200; Tabiadon Massimo 200; 
Bortoli Eugenio 1000; Bortoli Metilde 1000; Bor
toli Orsola 1000; Scardanzan Sebastiano 500; Bu
sin Beniam ino 1000; De G asperi Serafino 500; 
Busin Renato 1000; Bortoli Antonio 500; Bortoli 
G iovanni B a ttis ta  500; Bortoli Fiore 1000; Scar
danzan M ario 500; Bortoli E ttore 1000; Scardan
zan D ante 1000; Scardanzan Domenico 2000; 
De Biasio Emilio 1000; Busin Giovanni Tegosa 
1000; Xaiz Luigi Tegosa 1000; De Gasperi M arti
no 1000; De G asperi Pacifico 500; Scardanzan 
Biagio 500; Da R if Silvestro 1000; Da R if Gino 
Feder 500 ; Bortoli Silvio 1000 ; Pasquali G iovan
ni di Giulio 1000; Pasquali Giulio fu B attista  
1000; Scardanzan Stefano 1000; Scardanzan Ce
leste Tolnia 1000; Scardanzan Giusto 1000; Co- 
stanaro  G iovanni 500; Valt R ino 500; De G a
speri Amadeo 500; Persico A rturo 1000; Da R if 
Giuseppe 1000; Persico B runo 300; Valt Benedet
to 200; De V entura Silvio 500; Fam . Da Pos e 
M urer Mario 1000; De V entura B attista  500; De 
Luca Benedetto 1500; De V entura Corrado 500; 
De V entura Candido 500; De V entura G iovanni 
1000; De Gasperi G aspare 500; C agnati Bruno 
500 ; Cagnati G iosafatte 500 ; Scardanzan Noemi 
2000; De V entura M addalena ved. De V entura 
300; M inotto Nazzareno 500; Xaiz Giacomo 1000; 
Piaz Emilia ved. M inotto 500; L uchetta Antonio 
1000; Luchetta Luigi 1000; M inotto Celeste 1000; 
D a Rif M argherita  Fregona 200; M inotto Pie
tro  Fregona 1000; Scardanzan F ioretto  1000; Mi
notto  G iovanni 500; L uchetta Nicolò 1000; Co
sta  Stefano 1000; Busin G iovanni 2000; Pesca- 
dor Antonio 500; Busin Antonio fu Felice 1000; 
D ott. Slaviero 2000; Busin M arino 1000; Zulian 
Benedetto 1000; Da R if Silvio 500; Pellegrinelli 
B runo 500; Costa Celeste Follador 1000; Costa 
Luigi Follador 1000; Costa M aria Follador 500; 
Costa Giuseppe Follador 1000; De Mio Silvio 
1000;Pellegrinon G iovanni 1000; Costa Costante 
500; Costa M artino 500; Costa Severino 1000; 
F en ti Prim o 500; Busin Adolfo 1000; Ganz Er
nesto 500; Busin E lvira fu Antonio 150; Serafino 
Della Giacoma 500; Fenti P ietro 500; Della G ia
coma Attilio e C arm ela 1000; Della Giacoma 
Amalia 1000; Della G iacom a Enrico 1000; Valt 
Giuseppe 500; Zulian Sante ed Elio 1000; De Mio 
Giulio 500; Busin Emilio 1000; Busin Giulio 
1000; Valt M ichelangelo 500; Serafini M aria Valt 
500; Valt M addalena 500; V alt Andrea 1000; 
Valt G iovanni di Domenico 500; Valt Attilio 
500; C arli Teresa 500; Fenti Cirillo 1000; Toma- 
selli Rinaldo 700; De Gasperi M arino 500; Bu
sin Bruno 1000; Pasquali Vincenzo 500; Busin 
Sante 1000; Bortoli Serafino 1000; Fen ti A rturo

L’eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce 

perpetua - Riposino in pace - Così sia.

GIORNO DI TUTTI I SANTI :
Ore 9 - Santa Messa cantata in onore di tutti i Santi.
Dopo la Santa Messa : Vespero da morto e processione al Cimitero di Forno 
Canale - Recita del Santo Rosario sulle tombe dei nostri cari - Raccolta del
l'offerta pro Defunctis.

GIORNO DEI MORTI:
Ore 6 - Prima Santa Messa.

» 6.30 - Seconda Santa Messa.
» 8 - Terza Santa Messa cantata.

SABATO 3 NOVEMBRE:
Ore 6.30 Santa Messa pro Defunctis frazione di Caviola, raccolta delle bu
ste per i Defunti e delle primizie nelle famiglie: Bivio Cappello - Bivio 
Morel - Bivio Basso - Bivio Cooperativa - Pessoline.

LUNEDI' 5 NOVEMBRE:
Ore 6.30 Santa Messa pro animabus frazione di Caviola, raccolta delle buste 
per i defunti e della primizia nelle famiglie di Caviola: Via Fregona, Via 
Feder - Pra de matio. Via G. Marchioni.

MARTEDÌ' 6 NOVEMBRE:
Santa Messa a Feder pro animabus, raccolta delle buste per i de
funti e delle primizie.

MERCOLEDÌ' 7 NOVEMBRE:
Santa Messa a Sappade pro animabus, raccolta delle buste per i de
funti e delle primizie.

GIOVEDÌ' 8 NOVEMBRE :
Santa Messa a Fregona pro animabus, raccolta delle buste per i defunti e 
delle primizie.

VENERDÌ' 9 NOVEMBRE :
Santa Messa ai Valt pro animabus, raccolta delle buste per i defunti e delle 
primizie.

Cttore g e



500 ; Fenti Teofilo 500 ; Scardanzan Antonio 1000 ; 
Scardanzan Marco 1000; F en ti E rnesto 500; De 
Mio A ntonio 500; Ganz A ttilio 500; De Mio En 
riche tta  500; G anz Luigi 500; De Mio Ottavio 
500; De Mio G iovanni 2000; De Mio Tarsilio 
1000; Fiocco G iulia 200; Da R if Antonio di Vin
cenzo 500; A ndrich Ita lia  300; Valt Carlo 500, 
Busin Angelo Falegnam e 1000; M aria P adin  200; 
Da Rif Antonio fu Francesco 1000; Pasquali A- 
medeo 500; Tom aselli M aria ved. V alt 500; Sorel
le Fontanive M arisa e B runa 500; Giacomo Fon
tanelle 1000; Fontanelle C ostante 500; Fontanel
le Ugo 500; Zulian Guido 500; Busin Gino 500; 
Ganz M aria in De Mio 500; Ganz Roberto 300; 
Costa Celestino 500 ; Del Din C arla e Clara 1500 ; 
oosta  Pietro 1000; Puglisi Giuseppe 500; Giovan 
n i Di V entura e B usin Ugo 2000; Piccolin M aria 
ved. S trim  1200; Serafini Luigi Segantino 500; 
Costa Celeste M enala 1000; Busin Angelo fu F e
lice 1000; Costa G iovanni M enaia 500; Ganz Giu
seppe Fotografo 1000; Serafini Giuseppe 500; 
V alt M artino  500; V alt Felice 1000; V alt Rizieri 
fu  Silvestro 1000 ; V alt Ilio 300 ; De Biasio Mario 
500; De Biasio Michele 500; Pellegrinon Giusep
pe 500; Pellegrinon Idea 500; Fam . Pollazzon 
1000; Busin Alfredo 500; Busin M ansueto 500; 
Busin Silvio 500; Busin D ario 1000; Busin Ce
sare 500; Busin Rosa ved. Peroni 500; Pasquali 
Valt M aria 350; V alt Serafino di Antonio 300 
T abiadon Giuseppe Feder 500; V alt Mario 500 
Z ulian  Attilio 500; Somma delle offerte date da 
non  nom inati lire 4.640.
PIETRUZZE DELL’INNOCENZA:

Follador Sergio-Luciano di Serafino lire 1000 
Serafini A nna di R ino 1000; Scardanzan Nell 
di D ante 2000; Zulian Fabio-Attilio di Silvi 
1000; C agnati Anseimo di G iovanni 1000; Ca 
gnati G iustina di G iovanni 1000; F ajeti M aria 
A ntonia di G herardo 9000.
PER LA VITA DEL BOLLETTINO:

CAVIOLA — Busin Giulio lire 200; Busin Ug 
200; Basso Ado 150; Busin M aria 100; Pellegri 
non  Giuseppe 50; V alt Rizieri 100; De G asper 
Angelo 50; Serafini Giuseppe 100; Costa Cel 
stino  100; Della G iacom a Amalia 200; Del Di 
Alfredo 100; Costa Celeste M enaia 100; Cost 
P ietro  100; Del D in G iovanni Melo 100; Tabia 
don Paolo 50; Piccolin M aria G iosafat 100; Dot 
to r Slaviero 200; Busin Angelo fu Riccardo 150 
Fontanelle Giacomo 200; De Mio Silvio 100; Zu 
lian Guido 100; C arli Teresa 100; Zulian 
100; Zulian Rosa 100; Valt M addalena 100; V 
A ttilio 100; V alt A ndrea 100; Valt. Michele 100 
Decim a Egidio 100; Busin Emilio 100; Costa Ste 
fano 100; Zasso Riccardo 150; De Mio O ttavi 
100; G anz Attilio 100; De Mio Tarcisio 100; 
sin  Sante 100; Valt Alba 50; F en ti E rnesto 100 
Scardanzan  M arco 200; Scardanzan A ntonio 250 
De Mio Giulio 200; De Mio G iovanni 200; C o s t i  
B enedetto 100; Costa Giuseppe Follador 50; Co^r 
s ta  M aria Follador 50; Costa Celeste F o llad o l . 
50; De Mio M arino 200; De Mio Giacomo 150 
Deola Zeno 150; G anz Ernesto 100; Fenti Emilia 
100; F enti M aria 50; Pellegrinon Giovanni 100 
Sorto li Angelo 100; Fontanive Loreto 50; C 
s ta  C ostante 50; Costa M artino 100; Costa Seve 
rino  150; Fenti Prim o 100; Pasquali Attilio 100 
Fontanive B runa 100; Fontanive Armellino 70 
F en ti Teofilo 100; F enti Libera 50; Ganz Robei 
to 100; De Mio A ntonio 100; Da Rif Celeste 100 
Tomaselli R inaldo 50 ; Costa Paolo M enaia 200 

FEDER — Benvegnù M argherita  lire 50 ; Scai 
danzan M ario 50; Scardanzan Cesare 100; Scai 
danzan D ante 100; Scardanzan Giusto 100; Boi 
toli Fiore 50; Bortoli Celeste 150; Bortoli Ange 
lo 50; Bortoli Antonio 50; Bortoli Luigi 50; Bo’ 
toli Silvio 200; Bortoli Orsola 100; Bortoli r 
vanni 100; Da R if Gino 50; D a Rif A n te

Silvestro 45; Da Rif Silvestro 500; Scardanzan 
Sebastiano 50; Pasquali Giulio 50; Pasquali Gio
vanni 50; Dell’Agnola A ntonia 50; Da R if Anto
nio di Vincenzo 100; Da Rif M arianna 100; To
maselli M aria Valt 100; Valt R ino 100; Da Rif 
Antonio fu Francesco 50; Scardanzan Celeste 
Biase 100; Valt Ernesto 100; C ostanaro G iovan
ni 100; De Biasio Serafino 100; De G aspen  A- 
medeo 30; Pasquali 200; Bortoli Umberto 70; 
Bortoli Metilde 70; Busin G iovanni fu Sebastia
no 100; Busin Dario 100; Persico Arturo e Bru
no 200; Xaiz Candido 200; Xaiz Luigi 100; Bu
sin Beniam ino 100; Busin R enato  100; Busin 
Cesare 100; Xaiz M aria 100; De Gasperi Paci
fico 100.

SAPPADE — De Biasio Adele lire 100; De Tof- 
fol M aria ved. De Biasio 100; Pescosta G iovan
na  100; C agnati G iovanni 150; C agnati Sisto 
100; Zulian Graziosa 100; Ganz Sante 50; Ca
gnati M aria 50; De Biasio A ntonio 100; Pesco
sta F ortunato  50; Scardanzan Gino 50.

VALT - CANES - MARMOLADA — Zulian Sil
vio lire 90; Valt Tranquillo  30; Valt M aurizio 
60; Zulian Prim o 50; V alt Rosa 100; Valt Anto
nio 50; Q uagliati M aria 50; V alt Serafino 100; 
Zulian Egidio 100; Valt M ichelangelo 50; Zu
lian Attilio 100; V alt Giovanni fu Silvestro 100; 
Tabiadon Prim o 30 ; V alt Riccardo 100 ; Valt Gui

do e Sisto 100; Fam . Ronchi 100; Valt Seri 
Frol 100; Valt F iorina 100; Valt N atale 50; 
to lani N atalina 50; Pescosta Rosa 100; Ser 
Luigi 100.

Offerte per la vita del Bollettino raccolte 
l’Arciprete :

De Mio Celeste lire 100 ; De Biasio Michele 
Ganz Giuseppe 200; Busin Bruno 100; Valt 
lo 100; Scardanzan Fioretto 100; Xaiz Giai 
200; M inotto Celeste 100; L uchetta Luigi 
L uchetta Antonio 100; M inotto Angelo 100; 
Silvio 200; De Ventura. G iovanni 100; Sca 
zan S tefano 100; Valt Benedetto 200; Busii 
sa 100; Tabiadon M aria 100; M inotto Vigil 
Scardanzan M assim iliano 100; Pescosta I  
nato  200; M inotto Paolo 150; M aestro Da 
Egisto 300; Valt Felice 100; Valt M aria Froi 
V alt Em m a 500; V alt Vittorio 100; Costa 
G iovanni 2000; Pasquali M aria ved. Zandc 
Bortoli Eugenio 200.

PER LA LAMPADA DEL SANTISSIMO:

De Mio Giacomo lire 300; Valt Benedette 
Da Rif Antonio di Vincenzo 300; Pasquali 
400; De Mio Giacomo 300; Costa Giuseppi 
lador 200; De Biasio C arla di Giuseppe! 
Gian-Carlo-Giuseppe di Luigi 1000: U” - - 
Felicita di Gino 1000.



B OLL E TT I NO P A R R O C C H I A L E

Per un balzo in avanti
Carissimi, come non parlare anche nel Bol

lettino del Concilio solennemente aperto 
I'll ottobre scorso? Esso segna un inizio di 
grazie segnalatissime per la Chiesa e per il 
mondo intero se sapremo tutti accogliere ed 
assecondare l'opera soave dello Spirito San
to, fervidamente invocato dai 2500 Padri dei 
Concilio, anzi dai fedeli di tutto il mondo.

Non mi indugio a parlare dello spettaco
lo indimenticabile e mai visto ne! mondo 
dell'apertura. Cattolici e non cattolici ne 
hanno preso visione con la Televisione, la 
Radio, la stampa. Pensate che 1100 giorna
listi di tutte le Nazioni sono accreditati pres
so il Vaticano per seguire le fasi del gran
d m o Concilio. Che dire del meraviglioso 

Wmato da 2500 Cardinali, Patriarchi, 
^ ^ H a i  e giovani, capi di Diocesi 

/  ^ ^ n u t i  da tutti i Continen- 
LUne&s>^ X5*iìì^ im m a di saggezza, 

Ore 6.30 bau.,.. ^^^^m che di per- 
per i defunti e della attese,
Feder - Pra de matio, Via G. Macchioni

L'AVVENIRE E' DI CRISTO

La Chiesa non si ferma a guardare il pas
sato, ma si protende verso l'avvenire, e si 
adopera perchè gli uomini, tutti gli uomini, 
tutti i popoli volgano l'animo alle cose ce
lesti, le sole che valgono. Il Papa non sta 
con coloro che nei tempi moderni non ve
dono che prevaricazione e rovina, che di
menticano che il male ci fu sempre nel mon
do : Egli ci insegna che la Provvidenza di
sporrà gli odierni rapporti umani, tutte le 
umane diversità in modo che servano al 
compimento dei suoi disegni superiori ed 
inattesi. «Confidate: io ho vinto il mondo».

E così la Chiesa, dalla Basilica Vaticana, 
quasi come da un secondo Cenacolo aposto
lico, oggi maggiormente libera che nel pas
sato, farà sentire la sua voce piena di mae
stà e di grandezza.

Difenderà la verità, e la insegnerà in mo
do più efficace per il bene di tutti; repri-

semi di discordia e nulla è più efficace per 
fomentare la concordia, una pace giusta e 
l'unione fraterna di tutti».

UNITA' NELLA VERITÀ'

La Chiesa promuoverà l'unità di tutti i fi
gli di Dio e perciò anche dei fratelli separa
ti, ma senza tradire la verità. Quella unità 
per la quale Gesù pregò alla vigilia della 
sua Passione. «Questa unità, dice il Papa, 
sembra quasi rifulgere di un triplice raggio 
di superna luce benefica :

l'unità dei cattolici tra di loro che deve 
conservarsi esemplarmente saldissima : 

l'unità di preghiere e di ardenti desideri, 
con cui i cristiani separati dalla Sede Apo
stolica aspirano ad essere uniti con noi;

infine l'unità nella stima e nel rispetto 
verso la Chiesa Cattolica da parte di coloro

MARTEDÌ' 6 NOVEMBRE:
Santa Messa a Feder pro animabus, raccolta delle buste per i de
funti e delle primizie.

MERCOLEDÌ' 7 NOVEMBRE:
Santa Messa a Sappade pro animabus, raccolta delle buste per i de
funti e delle primizie.

GIOVEDÌ' 8 NOVEMBRE :
Santa Messa a Fregona pro animabus, raccolta delle buste per i defunti e 
delle primizie.

VENERDÌ' 9 NOVEMBRE :
Santa Messa ai Valt pro animabus, raccolta delle buste per i defunti e delle 
primizie.

RADIO VATICANA

Ascoltate ogni giorno :

Ore 14.30 - Radiogiornale.
» 19.33 - «Oggi al Concilio».
y> 21 Santo Rosario. _ .

»
—

22.30 - Orizzonti cristiani.

C u o r e  g e n e r o s o
OFFERTE IN SUFFRAGIO DEI PROPRI DE
FUNTI NELL’OTTAVARIO DEI MORTI 1961:

M urer G iovanni lire 5000 ; Pellegrinon Idea 
1000; M inotto A ntonio 500; Pescosta G iovanni 
1000 ; Pam . D a R if Egisto e G iovanni 2000 ; Costa 
Paolo M enaia 1000; Q uader M aria in  Serafini 
500; Valt M aria Proi 1000; Scardanzan M assi
m iliano 500; Erm enegilda L ucchetta 1000; Mi
notto  Paolo 2000; Del Din G iud itta  2000; Irm a 
Busin in  m em oria della zia M aria 4000; Tabia- 
don Angela 1000; Bortoli Metilde 1000; Bortoli 
Rosa 1000; Ganz Agostino 200; Pescosta Rosa 
1000; Zulian G iustina 500; C agnati Sisto 200 
V alt M aria C agnati 1000; Pescosta Silvio 500 
Q uagliati Antonio 200; T abiadon Celeste 500 
De Biasio Igino 200; Scardanzan Gino 200; Zan- 
dò G iovanna 500; Valt M aria Froi 500; Valt 
Agostino 1000; Zulian Egidio 300; Valt V ittorio

Canès 1000; V alt Luigi Canès 500; V alt Aldo 
Canès 500; Valt Riccardo fu G iovanni 500; P a
squali Gino 1000 ; Zulian Luigi 500 ; V alt Serafino 
Canès 500; G aiardi Giuseppe 1000; V alt G iovan
ni fu  Silvestro 1000; Valt Guido 1000; V alt Si
sto 1000; V alt N atale 300; Follador Serafino 1000; 
Zulian M auro 1000; Valt A ntonio fu Felice 1000; 
Zandò Valentino ai V alt 500; Bortoli Celeste 700; 
Bortoli Luigi Feder 1000; De Toffol M aria vedo
va De Biasio 300; Pescosta F o rtuna to  500; Pe
scosta G iovanna fu F. 1000; De Biasio Giuseppe 
300; Follador Antonio 500; R om anel P ietro 500; 
Follador Avellino 400; Ganz S ante 500; C agnati 
G iovanni 1000; Zender G iovanna 500; Da Rif 
Tiziano 1000; Da R if Monica 200; D a R if Pie
tro  300; Valt G iovanni fu Pom . 500; De Biasio 
Serafino 500; Valt Luigi Feder 1000; Xaiz Giu-

RISPOSTA

L’eterno riposo dona o Signore, e sp 

perpetua - Riposino in pace - Così sia.

GiU

t0 I L. I- • •Muphe seguono religioni ancora non cristiane». 
Luc E così la Chiesa fa un balzo in avanti nel 
De mondo moderno: il Concilio apre così un'e- 
100(poca nuova, ricca di promesse : la Chiesa 
gOQ.non si difende ma si apre a nuove conqui- 
2Q0 (Ste e, occorre sottolinearlo, perchè è con- 
3 Q0.vinzione anche dei non cristiani, il Conci- 
pia’lio contribuirà anche a far dileguare le pos- 
lOOCsibilità di conflitto mediante il suo messag- 
Dagio di verità, di giustizia e di pace. 
tro E perchè il Concilio raggiunga tutti que- 
not,sti altissimi scopi noi raddoppieremo le no- 
stastre quotidiane preghiere e le nostre opere 
(jordi penitenza e ci impegneremo ad una vita 
Dolpiù intensamente cristiana.
Ber; Così soltanto si prepara una novella Pen- 
Bn-cecoste.
L u i ) = ^ —    —  1 -■

Co$
ioo( BOTTA E
500 •
Feij Una signora ha detto che la proi- 
neijbizione d’introdurre in Chiesa «infan
t it i»  durante le funzioni è un insulto al 
AnjVangelo, che dice : «Lasciate che i par- 
Giijsoli vengano a me».
^  Risp. —  Lei ha una certa cultura re-
50oiigiosa, ma non completa. Gesù ha real-
Va mente detto quella frase in piazza,
^  quando gli Apostoli volevano allonta-
. vare i bambini, che facevano chiasso sin ’

Sa,attorno al Maestro.
.... j Nel Vangelo però c’è anche un’altra

frase : «La mia casa è casa di preghie- 
ra» (Luca 19-46). I miagolii dei par
goli, durante la predica, (tenuto conto 
inche del grado basso di devozione dei 
mmpi che corrono) fanno della Chie- 

una casa di preghiera, ma l’an- 
di un consultorio pediatrico.

a Vescovile - Belluno


